
PRATICARE L’INCLUSIONE
7 Ottobre 2016, ore 9.30/16.30

presso Fondazione Gualandi, via Nosadella 47 Bologna

Il tema dell’inclusione è molto caro alla Fondazione Gualandi che da sempre si adopera per diffondere atteggiamenti, riflessioni e pratiche 
a favore di una migliore inclusione tra tutti.
L’inclusione è un concetto dinamico e ampio, che riguarda tutto l’arco della vita e numerosi attori e fattori, la società intera. Si realizza se 
c’è un’assunzione di responsabilità da parte di tutti, nessuno escluso!
Questo seminario ha l’obiettivo di mettere insieme più voci e più esperienze per diffondere e sostenere un pensiero che trova realizzazione 
in una pratica inclusiva vera ed efficace.
Il lavoro è ancora tanto e la Fondazione Gualandi è stata e vuole continuare ad essere un luogo attivo e innovativo dove ideare e realizza-
re azioni concrete inclusive, ricercando, avendo il coraggio di mettere in discussione il proprio agire, facendo rete e mettendo in comune 
esperienze.

9.30  
Saluti: Aldo Barbieri, presidente della Fondazione Gualandi
Le scelte inclusive della Fondazione Gualandi
Coordina e introduce: Laura Malavasi, responsabile delle attività educative della Fondazione Gualandi
Verso una società inclusiva 
Relaziona:  Matilde Callari Galli, presidente dell’Istituzione per l’inclusione sociale e comunitaria Don Paolo Serra Zanetti del Comune di 
Bologna
Tavola Rotonda: Quali condizioni per una migliore inclusione?  
Coordina Enrico Dolza, direttore dell’Istituto per sordi di Torino
Partecipano:
•	 Marilena Pillati, vicesindaco e assessore Educazione, Scuola, Adolescenti, Giovani del  Comune di Bologna  
•	 Angelo Fioritti, Direttore Sanitario Asl di Bologna
•	 Roberta Caldin, prof.ssa di pedagogia speciale e presidente della scuola di Psicologia e Scienze della Formazione, Università degli 

Studi di Bologna
•	 Stefano Versari, Direttore Generale Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna
•	 Claudia Romano, responsabile Ufficio collocamento mirato di Bologna, Agenzia regionale Lavoro, Regione Emilia-Romagna
Dibattito
Pausa pranzo: buffet preparato dai giovani aderenti al progetto “Pane e Pomodoro”. Durante la pausa pranzo sarà possibile visionare una 
piccola mostra sul progetto.
 
14.00-16.30: Lavoro per commissioni
Commissione A per educatori di servizi educativi e insegnanti di scuole dell’infanzia, logopedisti
Le basi dell’inclusione
Introduce e coordina: Beatrice Vitali, pedagogista Fondazione Gualandi 
Interviene: Elena Malaguti, docente, Università degli Studi di Bologna
Commissione B per insegnanti della scuola primaria e secondaria, logopedisti
Strumenti a favore dell’inclusione: l’importanza della lingua  
Introduce e coordina: Giulia Ambrosetto, operatrice Fondazione Gualandi
Interviene: Enrico Dolza, linguista, direttore dell’Istituto per sordi di Torino
Commissione C per assistenti sociali, educatori per adulti, etc
Inserimento lavorativo e sociale
Introduce e coordina: Felicia Todisco, operatrice Fondazione Gualandi
Interviene: Giovanna di Pasquale, Coop. Accaparlante, Bologna

Per informazioni e iscrizione:
www.fondazionegualandi.it ; iniziative@fondazionegualandi.it  o telefonare al num. 0516446656 (referente dott.ssa Flavia Cibello)
Per iscrizioni, compilare il modulo in allegato e inviarlo a   iniziative@fondazionegualandi.it; i posti sono limitati, si accoglieranno le do-
mande in base all’ordine di arrivo.La quota di iscrizione è di 30 euro, comprensivo di buffet.
Si prega di segnalare nel modulo di iscrizione eventuali casi di sordità e modalità di comunicazione.

La Fondazione Gualandi è un Ente accreditato per la formazione (decreto ministeriale del 18 luglio 2005) ed è riconosciuta come Cen-
tro di servizio e consulenza per le Istituzioni scolastiche autonome dell’Emilia-Romagna.


